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Il colloquio

di Sara Gandolfi

io nonno sa-

nel 
\ /~ re edere

vedere
come l'uomo

ha ridotto l'oceano, ma sareb-
be anche molto curioso delle
tecnologie che ci permette-
ranno di trovare nuove solu-
zioni». Alexandra non era an-
cora nata quando nonno Jac-
ques-Yves Cousteau vinse la
palma d'Oro a Cannes con il
documentario II mondo del
silenzio. Poi, però, con il leg-
gendario Comandante del

L'eredità
A destra,
Alexandra
Cousteau, 45
anni, autrice
del
documentarlo
«Il mondo del
silenzio». Sopra
con il nonno
Jacques-Yves
Cousteau, il
famoso
oceanografo
francese

La ricetta per gli oceani firmata Cousteau
Calypso ha passato abbastan-
za tempo per essere colpita
dalla sua stessa passione: il
mare. E raccoglierne l'eredità
ambientalista.
Come lui, è un'ottimista.

Alexandra Cousteau, che oggi
ha 45 anni, sostiene che biso-
gna smettere di «disperarsi,
di gridare alla catastrofe», e
iniziare invece a guardare alle
soluzioni «naturali» per con-
trastare il cambiamento cli-
matico, salvando subito gli
oceani. «Troppo a lungo sono
stati ignorati dai negoziati sul
clima. E incredibile, perché
gli oceani producono ossige-
no, regolano le temperature e
il clima della Terra, sono la ca-
sa di centinaia di migliaia di
specie e hanno assorbito il 95

Alexandra, nipote del grande
esploratore: «Basta disperarsi,
così le alghe rigenerano i mari»

per cento del calore provocato
dalle emissioni di CO2». Non
sono mai stati così caldi e così
acidi, almeno da quando si
possono misurare temperatu-
ra e pH dell'acqua. Non solo,
Alexandra avverte che nessu-
no può prevedere per quanto
tempo potranno continuare
ad «immagazzinare» anidri-
de carbonica e calore. Se
smettessero o, peggio, se co-
minciassero a restituire CO2
all'atmosfera, il pianeta smet-
terebbe di essere vivibile.

Cousteau, però, non è e non
vuole essere una catastrofista
e si è messa in testa, assieme
al marito e al biologo spagno-
lo Carlos Duarte, non soltanto
di proteggere ma addirittura
di rigenerare gli oceani. E con
loro le barriere coralline ago-
nizzanti, che «rappresentano
appena lY per cento della su-
perficie degli oceani ma da
cui dipende un quarto di tutte
le specie marine». La parola
«conservazione» per la nipote
di Cousteau è fuori moda. La

sua missione è ripristinare
l'abbondanza dell'oceano en-
tro il 2050, a partire dall'agri-
coltura oceanica e dalla colti-
vazione di kelp, un'alga bruna
che cresce sulle sponde degli
oceani. E una delle varie «Na-
ture Based Solutions» diven-
tate tema emergente ai tanti
tavoli negoziali di COP26.

Si tratta perlopiù di proget-
ti per la cattura di CO2 attra-
verso metodi naturali ma alta-
mente tecnologici, promossi
da governi e grandi Ong, tra-
mite cui poi le aziende posso-
no compensare le proprie
emissioni sul mercato del car-
bonio. «Per de-acidificare, os-
sigenare e sequestrare la CO2
degli oceani, lo strumento
migliore sono le coltivazioni

di alghe», assicura Alexandra
che, alla guida del progetto
Oceans 2050 sta sostenendo
migliaia di coltivatori di alghe
sparsi nel mondo e le loro fat-
torie marine. «Stiamo verifi-
cando come inserire questo
sequestro permanente di CO2
nel "carbon market", esatta-
mente come chi oggi pianta
alberi o cresce foreste sulla
terraferma ottiene crediti eco-
nomici . E la più grande op-
portunità che abbiamo per af-
frontare l'acidificazione degli
oceani. Crea economia, dà ci-
bo e tantissimi altri prodotti,
dal bio-diesel ai cosmetici,
mentre rigenera gli oceani e
aiuta nella lotta contro il cam-
biamento climatico».
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